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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato 

“riorganizzazione e ottimizzazione impiantistica”, presentato da ITALCER 

S.p.A. localizzato nel comune di CASTEL BOLOGNESE (RA) - [Fasc. 

1311/12/2025] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2025.163596 del 19 febbraio 2025; 

premesso che, la Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e 

Autorizzazioni, nell’ambito della Valutazione ambientale preliminare, ai sensi dell’art. 6 co.9 del 

D.lgs.152/2006, con nota Prot. 16/12/2024.1367516, ha ritenuto opportuno sottoporre il progetto in 

oggetto alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 

152/2006 s.m.i. (come modificato dal recente D.L. n.153 del 17/10/2024) e artt. 10 e 11 della L.R. 

4/2018 (cfr. punto B.2.26 e B.2.60 della L.R. 4/2018), al fine di valutare in modo complessivo e 

approfondito eventuali impatti ambientali di tutto l’impianto, comprensivo delle modifiche di cui 

all’istanza in oggetto, nonché adeguate mitigazioni e/o compensazioni per esso previste, specificando 

che la documentazione a corredo dello screening deve essere comprensiva della valutazione degli 

impatti cumulativi con l’impianto esistente, atteso che per l’impianto esistente non risulta sia stata 

mai effettuata una valutazione ambientale (screening/VIA), in quanto impianto già esistente dal 2000; 

si evidenzia che la documentazione presentata disattende quanto riportato in premessa: le 

valutazioni riportate nel documento “VA Studio Preliminare Ambientale Italcer SpA 02.2025 Rev.1” 

sono soprattutto qualitative e non estese all’impianto nel suo complesso; 

pertanto, si informa che, anche in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 

152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione 

presentata ed in particolare: 

1. Energia: 

a) fornire il bilancio energetico dell’installazione nel suo complesso comprensivo dei 

consumi energetici e dell’energia auto prodotta (consumata e/o immessa in rete); se 

necessario aggiornare Allegato 8a_Tool Energia; 
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b) sulle risultanze del bilancio energetico valutare la significatività di tale aspetto 

ambientale e se necessario, presentare interventi di mitigazione comprensivi di 

tempistiche di realizzazione/implementazione. 

2. Emissioni in atmosfera: 

a) per ciascuna emissione in atmosfera dello stabilimento fornire una tabella riassuntiva 

dei valori misurati negli ultimi 5 anni per ciascun inquinante monitorato (indicare tutti 

i singoli valori misurati in ciascun anno nei diversi campionamenti) confrontandoli 

con i rispettivi valori limite autorizzati e commentandone l’andamento; 

b) fornire una descrizione delle emissioni diffuse generate dall’attività dello stabilimento 

e delle misure adottate per contenerle; 

c) in relazione agli odori, considerato che lo stabilimento rientra tra gli impianti e attività 

aventi un potenziale impatto odorigeno di cui alla Tabella 1 del Decreto direttoriale n. 

309 del 28/06/2023, fornire una descrizione delle potenziali emissioni odorigene 

presenti e degli interventi messi in atto per limitare tali emissioni. 

3. In conformità alla pianificazione in materia di qualità dell’aria (PAIR 2030) presentare: 

a) il bilancio emissivo relativo all'impianto nel suo complesso, che comprenda le sorgenti 

emissive dirette ed indirette, per tutti gli inquinanti introdotti sulla qualità dell’aria, 

con particolare riferimento, se pertinenti, agli inquinanti PM10, NOX, SO2, COV non 

metanici, NH3, nonché CO2;  

b) misure eventualmente, comprensive di tempistiche di realizzazione/implementazione, 

necessarie alla riduzione dell’effetto di tali emissioni. 

4. Risorsa idrica:  

a) fornire una descrizione dei principali utilizzi delle acque ad uso industriale prelevate 

dai pozzi;  

b) descrivere le attività di recupero/riutilizzo della risorsa idrica messe in atto in 

stabilimento (recupero acque depurate, acque di provenienza interna riutilizzate tal 

quali nel ciclo produttivo, ecc.);  

c) presentare il bilancio idrico dell’impianto nel suo complesso, che comprenda i 

consumi, i recuperi/riutilizzi e gli scarichi; 

d) sulle risultanze del bilancio idrico, valutare la significatività di tale aspetto ambientale 

e se necessario, presentare interventi di mitigazione comprensivi di tempistiche di 

realizzazione/implementazione. 

5. Fornire una descrizione di come vengono gestite le acque meteoriche di prima e di seconda 

pioggia ricadenti sulle diverse aree dello stabilimento. 

6. Suolo e sottosuolo: presentare la verifica di sussistenza dell’obbligo di presentazione della 

relazione di riferimento secondo quanto previsto dal DM 95/2019. 

7. Integrare la valutazione sul traffico indotto esplicitando i calcoli che hanno portato 

all’individuazione dei flussi dei mezzi giornalieri (in entrata ed uscita) e descrivendo la 

viabilità interessata dallo stesso. 
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Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’ Arpae SAC di 

Ravenna la documentazione richiesta, inderogabilmente, entro quindici (15) giorni lavorativi dal 

ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il 

termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  25/02/2025 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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